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Continuano le difficoltà per formare il nuovo ministero 

Forse domani il governo a Lisbona 

ir 

Pesanti Kmitazioni per la stampa • L'ammiraglio de Azevedo starebbe cercando il più ampio consenso del MFA attorno al suo gabinetto, ma ammette 
che H Movimento è diviso in quattro correnti - Socialisti e comunisti non porrebbero condizioni particolari - Sotto inchiesta dirigenti del PPD 

Dal nortro inviato 
LISBONA, 9. 

Tre avvenimenti sviluppa­
tisi quasi contemporaneamen­
te Ieri sera, costituiscono una 
ulteriore riprova del trava­
gito di questo paese: Costa 
Comes è stato costretto a 
fare lunedi quello che si era 
rifiutato di fare sabato: chie­
dere al governo Goncalves 
di restare in carica per il di­
sbrigo degli affari correnti 
almeno fino a domani per 
consentire di procedere con 
maggiore tranquillità alla 
formazione del sesto gover­
no provvisorio: lo ammi­
raglio Flnhelro De Azevedo 
ha ammesso esplicitamente 
quanto fino ad oggi era stato 
ufficialmente negato: la fran­
tumazione dell'MFA in quat­
tro tronconi principali e in 
un numero indefinito di fra­
zioni secondarie (finora si 
era parlato di tre correnti 
soltanto): Infine 11 Consiglio 
della rivoluzione ha posto pe­
santi limiti alla liberta di 
stampa proibendo la pubbli­
cazione di qualsiasi notizia 
ehe riguardi le forze armate 
• ehe non provenga da un 
elenco preciso di «fonti au­
torizzate». 

La previsione che 11 go­
verno si sarebbe avuto in 
poche ore, dopo le dimissioni 
del ministero Ooncalves, si 
è dimostrata infondata per­
chè le difficolta sono supe­
riori al previsto; bisognerà 
attendere almeno fino a 
domani quindi. Pinheiro De 
Azevedo Infatti ha dichiara­
to che per quella data spera 
di poter Insediare al com­
pleto 11 suo governo, un go­
verno al quale dovrebbero 
partecipare — attraverso 1 
militari più rappresentativi 
di ogni linea — le quattro 
principali correnti In cui si 
e diviso l'MFA: le correnti, 
cioè, che si rifanno al «do­
cumento del nove», al «do­
cumento del Copcon», alla 
«sinistra militare» e alle 
posizioni della Marina. Pi­
nheiro De Azevedo sta cer­
cando di ottenere 11 più am­
pio consenso da parte del 
MFA attorno al suo governo 
al fine di dargli, sono le sue 
parole, «maggiore coesione e 
più potere militare ». Sembra 
non trascurabile, sotto que­
sto profilo, la decisione pre­
sa feri dal Consiglio della 
rivoluzione di riammettere 
tra 1 suoi componenti 1 mag­
giori Melo Antunes e Vltor 
Alves, esponenti del «grup­
po dei nove», e 11 maggiore 
Cotta Martina, esponente del­
la «sinistra militare», tanto 
più che proprio 1 nomi di 
Melo Antunes e di Costa 
Marttns sono quelli che più 
ricorrono per gli Incarichi 
— rispettivamente — di mi­
nistro dell'economia e di mi-

CGIL, CISL e UIL 
protestano 

contro l'arresto 
ili 25 sindacalisti 

boliviani 
La Federazione CGIL CISL 

TJDL, ha inviato al presiden­
te della Bolivia, generale Ugo 
Banzer un telegramma per 
denunciare «11 grave atto di 
violazione del più elementa­
ri diritti dell'uomo, perpe­
trato 11 12 luglio 1975 ad Ora­
re-, con l'arresto di 25 diri­
genti sindacali riunitisi d'ur­
genza per esaminare le gravi 
condizioni del lavoratori boli­
viani». 

La Federazione chiede «la 
liberazione immediata» degli 
arrestati, «il rispetto delle 
libertà fondamentali garanti­
te dalla Carta delle Nazioni 
Unite» e la,«fine della re­
pressione contro 1 lavoratori 
boliviani e 1 loro dirigenti 
sindacali ». 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonie DI Maura 
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nistro del lavoro nel nuovo 
governo. 

Per quanto riguarda la par­
tecipazione dei partiti politi­
ci, il primo ministro incari­
cato ha dichiarato ieri setti 
che non intende affidare al­
cun incarico al CDS — il 
Centro democratico sociale 
che è alla destra dello schie­
ramento politico portoghese 
e i cui esponenti erano stati 
interpellati la settimana scor­
sa —: ha detto che il par­
tito socialista e II partito co­
munista non hanno posto al­
cuna condizione — né per 
quanto riguarda 11 numero 
del ministri ne per quanto ri­
guarda i dicasteri — ad una 
loro partecipazione al gover­
no: a quanto sembra 1 so­
cialisti avrebbero solo chie­
sto che del governo fosse 
chiamato a far parte 11 mag­
giore Melo Antunes, richie­
sta che non crea problemi 
in quanto la partecipazione 
del leader dei «nove» era 
già prevista. 

Molto più complesso sem­
bra presentarsi il problema 
della partecipazione al go­
verno del PPD, il Partito po­
polare democratico, 11 secon­
do In ordine di importanza 
elettorale fra 1 «tre grandi» 
che Pinheiro De Azevedo 
avrebbe voluto nel suo go­
verno: più complesso per le 
condizioni che 1 socialdemo­
cratici avevano posto (sostan­
zialmente l'esclusione del co­
munisti e della «sinistra mi­
litare» dal gabinetto) e an­
cor più complesso per la de­
cisione presa Ieri dal Con­
siglio della Rivoluzione a ca­
rico del PPD stesso. 

Il Consiglio, infatti, ha de­
ciso di nominare una com­
missione che avrà 11 compito 
di accertare la formulazione 
esatta del discorsi pronuncia­
ti net giorni scorsi da due 
dirigenti di quel partito, lo 
stesso segretario generale 
Emidio Ouerrelro e 11 depu­
tato Vasco Grata Moura. 
Quest'ultimo, come avevamo 
già a suo tempo riferito, 
aveva sollecitato, in un co­
mizio, a chiedere lo sciogli­
mento del MFA. la destitu­
zione del Consiglio della Ri­
voluzione e del Direttorio e 
aveva invitato a «disobbedl-
re ad un governo che non 
ci ubbidisce». Da parte sua 
Emidio Guerrelro è accusato 
di aver detto in un comizio 
di poter armare 50 mila uo­
mini In difesa della libertà 
se l'ammiraglio Pinheiro De 
Azevedo avesse — come aveva 
detto in una conversazione — 
armato 40 mila miliziani per 
difendere la rivoluzione. E' 
evidente che a questo punto 
l'ammiraglio Pinheiro de Aze­
vedo, chiamato due volte In 
causa (come componente del 
Consiglio della Rivoluzione e 
come involontario interlocu­
tore di Emidio Ouerrelro), si 
viene a trovare in una posi­
zione piuttosto difficile di 
fronte alla sua stessa deci­
sione di far partecipare il 
PPD al governo. 

Il terzo degli avvenimenti 
cui ci si riferiva all'Inizio è 
costituito dalle misure adot­
tate dal Consiglio della Rivo­
luzione a proposito della 
stampa: con una legge entra­
ta In vigore Ieri sera stessa, 
il Consiglio ha proibito la 
pubblicazione sul giornali o 
la diffusione radiotelevisiva di 
qualsiasi notizia riguardante 
avvenimenti accaduti In un 
campo o basi militari, comu­
nicati, mozioni, prese di posi­
zione Individuali o collettive 
che non siano diffuse dalla 
presidenza della Repubblica, 
dal Consiglio della Rivolu­
zione, dal capo di stato mag­
giore generale, dai capi di sta­
to maggiore delle tre armi o 
dal comando del COPCON. 
Inoltre al militari di qualsiasi 
grado è vietato rilasciare in­
terviste sulla stampa a meno 
che non facciano parte del 
Consiglio della Rivoluzione. 

Per giustificare questa gra­
ve decisione, 11 Consiglio del­
la Rivoluzione ha dichiarato 
che «non si intende attenta­
re, minimamente, al legitti­
mo pluralismo delle opinioni, 
ma Impedire fatti che colpi­
scono l'unità, la dignità e la 
disciplina delle forze armate, 
Impedire fatti che oltre a 
provocare confusione e allar­
me nella opinione pubblica, 
generando nella popolazione 
scoraggiamento e sfiducia, 
causano nelle stesse file delle 
forze armate situazioni perni­
ciose, scavando fossati dove 
non esistono ed esasperando 
artificiosamente legittime di­
vergenze di opinione». 

Negli ambienti politici, si 
fa osservare a questo propo­
sito che se è evidente la 
preoccupazioni In queste pa­
role di salvare o ricostituire 
un minimo di unità in seno 
alle forze armate non meno 
evidente è che ci si trova di 
fronte ad una misura che 
colpisce la libertà dell'infor­
mazione. 

SI fa' Infatti osservare ne­
gli stessi ambienti che 11 tra­
vaglio di questi giorni si è 
imperniato su tre documenti 
scritti da militari e diffusi 
all'interno delle forze arma­
te. In base a questi tre docu­
menti è caduto un governo, 
è « saltato » un capo di Stato 
maggiore generale, è stato 
distrutto un direttorio, è fal­
lita un'Assemblea generale del 
MFA. sono stati sospesi nove 
membri del Consiglio della 
Rivoluzione, è stato allontana­
to dal suo Incarico 11 coman­
dante di una delle tre regioni 
militari del Paese: è abba­
stanza Ingenuo pretendere 
che l'opinione pubblica non 
ne fosse Informata perché si 
trattava di «legittime diver­
genze di opinione» o ne fos­
se informata attraverso 11 fil­
tro delle « fonti autorizzate » 
dalle quali difficilmente si 
sarebbe appreso che ad un 
certo punto, sulla base di que­
ste «legittimi divergenze di 
opinione», 11 generale enar­
rala aveva messo in movi­
mento le sue truppe. 

Ktne Marmilo 

T V f t r C . T r i X r i ì 1 . A R f l ^ i T f l N •> e""» continua ad «itero assai teso a Boston, a Loulivlll* ad In altre 
X U i l O l U i l L I £%. À I U C H V 1 1 e i t t a americane, teatro di continui incidenti provocati dal razzisti bianchi 
che si oppongono sia alla Integrazione razziale nelle scuoi a sia al trasporto degli alunni bianchi e nari su autobus comuni. 
La foto mostra appunto una uuola di una zona «bianca» di Boston dova arrivano, sollo forte scorta di polizia, gli studenti 
nari ad essa destinati. 

Rispondendo all'appello del PC e degl i al tr i movimenti democratici 

Le province basche si mobilitano 
in vista dello sciopero generale 

Si intensificano le manifestazioni per salvare la vita a Garmendia e Otaegui - Un sacerdote e due sin­
dacalisti arrestati a Bilbao - Franco costretto a rinunciare ad una tradizionale visita a San Sebastian 
Le proteste della gioventù cilena, degli scienziati neurochimici e del Consiglio comunale di Torino 

Tre presunti terroristi 
arrestati a Berlino Ovest 

Secondo la polizia sono I responsabili del sequestro 
del leader democristiano Peter Lorenz 

BERLINO, 9. 
La polizia di Berlino ovest 

ha annunciato di aver arre­
stato tre persone che essa ri­
tiene siano 1 principali re­
sponsabili del sequestro di 
Peter Lorenz, l'esponente de­
mocristiano locale rapito allo 
inizio dell'anno. Oli arrestati 
sono Ralf Relnders, di 27 an­
ni, Ingo Vlett di 32 e un'al­
tra donna di cui si conosce 
solo 11 soprannome, Plam-
beck: tutti e tre apparterreb­
bero al gruppo «2 giugno». 
Relnders in particolare è con­
siderato 11 capo del gruppo 
che si formò alla fine del 
1971 e che si diede II nome 
dalla data della mone dello 
studente Benno Ohnesorge uc­
ciso dalla polizia durante una 
dimostrazione contro una vi­
sita compiuta dallo Siila di 
Persia In Germania. 

Il gruppo — secondo infor­
mazioni del ministero degli 
Interni — dovrebbe consiste­
re In non più di una decina 
di persone ed è considerato 
molto organizzato e mobile; 
come motrice esso avrebbe la 
esperienza del gruppo «Baa-
der-Meinhof », ma in realtà 1 
rapporti con questi non sono 
mal stati molto buoni tanto 
che gli appartenenti al « 2 giu­
gno» rifiutarono la fusione 
nel più conosciuto e numero­
so gruppo di Andreas Baader 
e Ulrlke Meinhof (attualmen­
te sotto processo a Stoccarda). 

Al «2 giugno» vengono at­
tribuiti assassini e attentati 
terroristici. Il caso più clamo­
roso fu quello dello studente 
Ulrich Schmuecker —- infor­
matore della sezione antiter­
rorismo che si era infiltrato 
— che fu ucciso a Berlino-
ovest da membri del gruppo 
«2 giugno». Il «colpo» più 
noto fu il rapimento del pre­
sidente del cristiano-democra­
tici berlinesi Peter Lorenz, av­
venuto 11 28 febbraio scorso, 
pochi giorni prima delle ele­
zioni per 11 rinnovo del parla­
mento locale. Lorenz fu scam­
biato con cinque membri del 
gruppo che erano in carcere 
e si fecero portare con un 
aereo nello Yemen del sud. 
Alcuni mesi prima — alla fine 
del 1974 — il gruppo si attri­
buì anche l'uccisione del pre­
sidente del tribunale di Ber­
lino-ovest von Drenkmann, as­
sassinato a colpi di pistola 
nella sua abitazione per ri­
torsione — si disse — alla 
morte In prigione di Holger 
Melns (deceduto durante uno 
sciopero della fame). 

La polizia ritiene 1 mem­
bri del gruppo responsabile 
anche di sei rapine a banche 
(per Un bottino complessivo 
di 70.000 marchi), di un at­
tentato dinamitardo allo 
« Yacht club » di Berlino-ovest 
In cui mori una persona e 
di furti di automobili e do­
cumenti. 

MADRID, 9 
Nelle regioni basche con­

tinuano le manifestazioni di 
protesta contro l'Infame con­
danna a morte del giovani pa­
trioti Jose Antonio Garmen­
dia e Angel Otaegui e ci si 
sta preparando allo sciopero 
generale Indetto dal partito 
comunista basco e da altre 
undici organizzazioni politi­
che e sindacali per 1 giorni 
il e 12. La tensione nelle 
province basche è tale ebe 
11 dittatore Franco, a conclu­
sione delle sue vacanze esti­
ve, ha fatto direttamente ri­
torno a Madrid rinunciando 
alla tradizionale visita a San 
Sebastian. Anche nel resto 
della Spagna si stanno pre­
parando manifestazioni e 
scioperi di solidarietà in pro­
gramma per giovedì e vener­
dì In appoggio alla lotta del 
popolo basco e contro la con­
danna a morte di Garmen­
dia e Otaegui. 

Manifestazioni di protesta 
intanto si sono avute nelle 
città di Plencla e Bermeo. La 
polizia è Intervenuta. SI so­
no avuti scontri. A Bilbao è 
stato arrestato 11 * sacerdote 
Alfonso Carlos Beraza per 
avere, domenica scorsa, pro­
nunciato un sermone contro 
la condanna emessa dal tri­
bunale di Burgos. Due diri­
genti sindacali di una fab­
brica di Bilbao, dove 1 lavo­
ratori hanno Iniziato uno 
sciopero di protesta contro la 
sentenza di Burgos, sono sta­
ti arrestati per aver osato 
scrivere una lettera al primo 
ministro in cui si esprimeva 
l'Indignazione degli operai. 

Intanto il Consiglio supre­
mo del tribunale militare di 
Madrid ha accettato di rice­
vere l'appello presentato dal 
difensori di Garmedia e Otae­
gui. Non è stata ancora fls-

E' rientrato ieri accompagnato da Khieu Samphan 

Sihanuk a Phnom Penh come 
capo dello Stato cambogiano 

Il principe, alla sua partenza da Pechino, è stato salutato da una grande 
folla e dal vice-primo ministro Teng Hsiao-ping 

PECHINO, 9 
Il principe Norodom Siha­

nuk è tornato oggi, cinque an­
ni e cinque mesi dopo 11 col­
po di stato del 18 maggio 1970 
e dopo cinque anni di vitto­
riosa lotta di liberazione, a 
Phnom Penh, nelle vesti di 
capo dello Stato. Era accom­
pagnato dalla consorte Moni­
que, dal primo ministro Fenn 
Nuth, da numerosi collabora­
tori, e dal vice primo mini­
stro e comandante in capo 
delle Forze armate popolari 
di liberazione Khleu Samphan. 
Questi si era recato prima a 
Pechino e a Pyongyang, e poi 
nuovamente a Pechino, appo­
sitamente per accompagnare 
Sihanuk nel viaggio di ritor­
no In patria. 

Il capo dello Stato cambo­
giano aveva preso congedo dai 
dirigenti cinesi, che lo aveva­
no ospitato fin dall'indomani 
del colpo di Stato, nel giorni 
scorsi, con un lungo colloquio 
con Mao Tse-tung e poi con 
Clu En • lai, e con una serie 
di ricevimenti ufficiali. Sta­
mattina, prima della parten­
za, egli è 6tato salutato da 
una manifestazione di massa 
svoltasi sulla piazza Tien An 
Men, e poi ancora all'aeropor­
to da altre migliala di cine­

si, oltre a che da reparti del­
le forze armate e della mi­
lizia popolare. All'aeroporto lo 
aveva accompagnato 11 vlce-
nrimo ministro cinese Teng 
Hsiao-plng. 

Il testo del discorso che Si­
hanuk ha pronunciato all'ar­
rivo a Phnom Penh — dove 
è giunto alcune ore dopo a 
bordo di un aereo speciale — 
è stato distribuito al corri­
spondenti stranieri a Pechi­
no, polche 1 giornalisti non so­
no ancora autorizzati a visita­
re la Cambogia. In questo di­
scorso egli ha espresso al po­
polo di Phnom Penh la pro­
pria «indicibile emozione ed 
initnlta gioia » nel ritrovarsi 
In una patria liberata dalla 
eroica lotta di resistenza. Par­

lando della propria attività, Si­
hanuk ha detto: «Abbiamo 
fatto tutto il nostro possibile, 
Impiegato tutti 1 nostri sfor­
zi, utilizzato tutte le nostre 
risorse della nostra modesta 
Intelligenza per ottenere 1 mi­
gliori risultati possibili nel­
l'attuazione della missione af­
fidataci dal popolo e dalla pa­
tria. Ma se questa missione 
ha avuto buoni risultati, è 
stato grazie agli incommensu­
rabili sacrifici del popolo di 
Cambogia, allo straordinario 
dinamismo della sua rivolu­

zione storica». Il discorso si 
è concluso con: « Viva la 
Cambogia rivoluzionarla, che 
ha vinto l'Imperialismo statu­
nitense. Viva il popolo, le for­
ze armate di liberazione il 
PUNK e il GRUNK, viva la 
grande unione nazionale ». 

Sihanuk probabilmente ri­
marrà in Cambogia solo tre 
settimane circa, per poi tor­
nare a Pechino per assistere 

alle celebrazioni della festa na­
zionale cinese 11 1. ottobre. Nel 
recente passato egli aveva ri­
petutamente dichiarato che a-
vrebbe lasciato le cure del go­
verno della Cambogia ai qua­
dri che avevano diretto la re­
sistenza, e che egli si sareb­
be dedicato soprattutto a com­
piti di rappresentanza della 
nuova Cambogia a livello in­
ternazionale. 

In ogni fase della lotta 1 ca­
pi della resistenza Interna a-
vevano sempre riconosciuto in 
Sihanuk la qualità di capo le­

gale dello Stato. Era stata d'al­
tra parte la decisa opposizio­
ne di lotta subito assunta da 
Sihanuk all'Indomani del col­
po di Lon Noi e della CIA 
a rendere possibile la salda­
tura tra forze diverse, che 
fin dall'Inizio avevano isolato 

. il regime Installatosi a Phnom 
f Penh. 

sata la data della riunione 
del Consiglio supremo, ma si 
ritiene che essa sarà convo­
cata solo dopo 11 Consigilo 
dei ministri di venerdì pros­
simo. Se la sentenza di Bur­
gos sarà confermata, questa 
non potrà essere eseguita se 
non dopo che sarà ratificata 
dal governo, riunito sotto la 
presidenza del « Caudillo » 
Franco. Questa è la procedu­
ra che fu utilizzata anche nei 
confronti dell'anarchico cata­
lano Pulg Antico, giustiziato 
nel febbraio 1975, quaranta 
giorni dopo il verdetto. 

Più che mai, In questa 
situazione, è necessario in­
tensificare il movimento di 
protesta Internazionale, per 
strappare i due patrioti ba­
schi alla morte. In questo 
senso si sono pronunciati an­
che gli scienziati che hanno 
partecipato a Madrid .al « V 
Congresso della società inter­
nazionale di neurochlmica ». 
In un appello diffuso attra­
verso l'organizzazione « Inter­
national amnesty », hanno 
chiesto al governo franchista 
di «sospendere la sentenza 
di morte contro 1 due cit­
tadini basco-spagnoli condan­
nati per motivi politici» e 
hanno chiesto l'adesione de­
gli scienziati del rispettivi 
paesi e di altre nazioni non 
partecipanti al congresso. L' 
appello è stato firmato da 82 
ricercatori. 

L'organizzazione cilena « U-
nltà popolare giovanile», im­
pegnata nella dura lotta per 
abbattere la dittatura fasci­
sta nel proprio paese, ha lan­
ciato un appello a tutta la 
gioventù del mondo perché 
si mobiliti per esigere «dal 
regime di Franco il rispetto 
della vita del due patrioti ba­
schi» condannati «criminal­
mente a morte» mediante 
« garrota ». 

A Torino 11 Consiglio co­
munale con 11 coto di tutti 
1 partiti dell'arco costituzio­
nale ha approvato un ordine 
del giorno di protesta con­
tro «l'iniqua sentenza» di 
Burgos che «offende la co­
scienza civile», in cui si chie­
de che «sia revocata la sen­
tenza, siano ritirate le leggi 
di polizia e lo stato di emer­
genza nei paesi baschi e sia 
salvata la vita ai due patrio­
ti » e si impegnano « gover­
no e parlamento a prosegui­
re nell'azione in difesa del 
diritti inviolabili della per­
sona ». 

Imminente 
processo a 

cinque membri 
del FRAP 

MADRID, 9 
Entro questo mese si cele­

bra a Madrid 11 processo a 
carico di cinque presunti 
membri del « Fronte rivolu­
zionarlo antifascista e pa­
triottico », implicati nell'uc­
cisione di un agente di poli­
zia e nel ferimento di un al­
tro. Il procuratore militare 
ha preannunclato che chiede­
rà per 1 cinque imputati la 
condanna a morte. 

E' stata Intanto respinta 
una richiesta della difesa ten­
dente a « controesaminare » i 
testimoni oculari della spa­
ratoria della quale I cinque 
sarebbero stati secondo l'ac­
cusa 1 protagonisti; allo stes­
so modo, non sarebbe stata 
accolta la richiesta intesa a 
prendere atto di quanto as­
serito da parenti degli Im­
putati e cioè che questi ul­
timi sono stati torturati dal­
la polizia durante gli Inter­
rogatori. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Direzione 

se fuori dalla crisi. Tutte le 
risorse devono essere mo­
bilitate. Tutti gli strumen­
ti utili devono essere ado­
perati in modo giusto e per 
raggiungere i fini della ri­
presa produttiva e della ri­
conversione, a cominciare 
dalle Partecipazioni statali e 
dalla politica fiscale. Deve 
essere finalmente impostata 
una seria politica di pro­
grammazione democratica 
fissando e rispettando rigo­
rose priorità per la spesa 
pubblica, per gli investimen­
ti, per i consumi. Deve es­
sere avviata una politica 
che porti al graduale supe­
ramento della giungla retri­
butiva. Il PCI sollecita atti 
e pronunciamenti impegna­
tivi in questo senso da par-
te del governo che valgano 
a delineare quella nuova fa­
se della politica economica 
e dello sviluppo del Paese 
di cui si è riconosciuta l'esi­
genza e in funzione della 
quale si è fatto appello a 
un impegno comune di tut­
te le forze democratiche. 

LA DIREZIONE del PCI 
rivolge il suo caloroso 

saluto ed esprime la sua 
solidarietà agli operai, ai 
contadini, ai lavoratori, ai 
disoccupati che nelle setti­
mane passate e In questi 
giorni, lottano per la dife­
sa del livelli di occupazione 
e per avere un lavoro. La 
loro combattività, la loro 
unità e la loro adesione al­
le indicazioni delle organiz­
zazioni sindacali hanno di­
mostrato e dimostrano come 
sia possibile, nel nostro Pae­
se, sconfiggere i propositi 
di quanti vorrebbero far 
pagare le spese della crisi 
soltanto alla classe operaia, 
ai contadini, ai ceti medi, e 
a tutti i lavoratori, e im­
porre ai sindacati e alle 
forze democratiche piani di 
ristrutturazione concepiti 
non in funzione degli inte­
ressi nazionali ma di quelli 
ristretti aziendali e di grup­
po. La Direzione del PCI 
augura successo e assicura 
11 suo pieno appoggio alle 
prossime lotte contrattuali 
degli operai e dei lavora­
tori e alla impostazione che 
il movimento sindacale uni­
tario intende dare ad esse 
e che spinge, in modo prio­
ritario, alla difesa e allo 
sviluppo dell'occupazione 
alla risoluzione del proble­
mi del Mezzogiorno, a un 
nuovo tipo di sviluppo eco­
nomico, e che tende a iso­
lare e a battere le spinte 
chiuse e corporative. Sulla 
base di questa impostazio­
ne nazionale è possibile svi­
luppare, nelle prossime set­
timane, le più vaste allean­
ze e convergenze tra forze 
sociali diverse, fra gli ope­
rai, i contadini, i ceti me­
di produttivi. 

E' su questi temi — come 
su quelli dell'ordine demo­
cratico, della lotta alla cri­
minalità e della moralizza­
zione della vita politica e 
governativa — che deve ra­
pidamente andare avanti il 
confronto fra le porze po­
litiche democratiche: e non 
su astratte dispute di for­
mule, di schieramenti e di 
ruoli. Il Paese ha bisogno 
di nuovi indirizzi politici 
e di un nuovo modo di go­
vernare: in questo quadro 
vanno discussi e affrontati i 
problemi della direzione po­
litica della nazione. Non si 
può far fronte alla crisi con 
l'inerzia, i rinvìi, le parole. 
Bisogna uscire dall'incertez­
za. Occorrono fatti nuovi 
nella linea indicata dagli 
italiani che con tanta chia­
rezza si sono espressi nelle 
elezioni del 15 giugno. Le 
forze che, all'interno e fuo­
ri della DC, puntano, an­
cora oggi, sulla spaccatura 
e sullo scontro frontale, 
devono essere definitiva­
mente sconfitte: è interes­
se dello sviluppo democra­
tico che, nella crisi della 
DC, prevalgano gruppi e uo­
mini preoccupati dell'avve­
nire democratico del Paese. 

La Direzione del PCI fa 
appello a tutte le forze e 
gli uomini democratici ed an­
tifascisti perchè, con l'ur­
genza che i tempi richiedo­
no, si sviluppino nel paese, 
nelle assemblee elette il 15 
giugno e nel Parlamento, 
le iniziative unitarie neces­
sarie a far uscire l'Italia fuo­
ri dalla attuale situazione e 
a imporre finalmente una 
nuova linea di rinnovamen­
to democratico, di progres­
so sociale, di sviluppo eco­
nomico, di libertà e di si­
curezza per tutti i cittadini. 

La Direzione del PCI fa 
appello a tutti i compagni 
perchè il nostro Partito — 
mentre si va concludendo, 
con grande successo, la cam­
pagna per la stampa comu­
nista — sappia, ancora una 
volta, essere all'altezza del­
le sue nuove responsabilità 
e della fiducia di una parte 
vastissima del nostro po­
polo • . 

Polemica 
del Consiglio, on. La Malfa, 
che ha telegrafato a Saragat 
per ringraziarlo a nome del 
repubblicani, ed ha rivolto 
allo stesso Galasso un messag­
gio con cui viene riconosciuto 
l'impegno profuso per lo sco­
po di « dorè un'amministrazio­
ne a Napoli in un momento 
così grave e difficile della vi­
ta della città». «Ci auguria­
mo — afferma 11 leader re­
pubblicano — che coloro che 
hanno impedito una conclu­
sione positiva (...) non deb­
bano registrare risultati net­

tamente opposti ai propositi 
mani/estati ». 

Ma le polemiche nel con­
fronti della condotta dei ta-
nassiani non vengono soltan­
to dalle sinistre e dai repub­
blicani. Uno dei maggiori e-
sponentl della corrente sarà-
gattlana, l'on. Romita, ha ri­
conosciuto infatti che, data la 
situazione di Napoli, può ap­
parire >( addirittura incom­
prensibile» l'essersi attestati 
su di una disputa di schiera­
mento: «nel coso specifico 
— ha soggiunto — il dovere 
preminente delle Ione più 
responsabili è quello di assicu­
rare un governo alla città, 
non quello di prolungarne lo 
stato di crisi e di disagio». 

Imbarazzo e disagio, del re­
sto, traspaiono anche dalle 
prese di posizione in qualche 
modo ispirate dalla segreteria 
nazionale socialdemocratica 
(che discuterà il «caso» di 
Napoli domani). Dopo un in­
contro con Tanassi, l'on. Di 
Giesi. responsabile del settore 
enti locali, ha dichiarato che 
è necessario un « riesame del­
la situazione», ripetendo che 
il suo partito resta contrario 
al commissario e vuole «coa­
gulare le forze necessarie per 
una Giunta di più ampio re­
spiro». Ma In quale modo? 
Poco dopo, veniva anticipato 
il testo di un articolo dell'on. 
Orlandi che oggi apparirà 
sull'Umanità. L'ex segretario 
socialdemocratico afferma che 
il 'PSDI si trova concorde nel 
riproporre agli altri partiti la 
formula già avanzata da tem­
po a Napoli, e cioè quella di 
dare vita — cosi scrive Orlan­
di — «a una Giunta contro 
la disoccupazione sostenuta 
da tutti i partiti dell'arco co­
stituzionale, una Giunta in 
grado di neutralizzare per la 
ampiezza del consenso di cui 
fosse stata investita, qualsia­
si caratterizzazione politica...». 
Orlandi, Infine, rilancia que­
sta Ipotesi dicendo di augu­
rarsi che le altre forze poli­
tiche «.convengano nel rite­
nere che una situazione ecce­
zionale richiede una soluzione 
amministrativa di carattere 
altrettanto eccezionale». C16 
che tuttavia l'ex segretario 
del PSDI non dice è che so­
luzioni di largo impegno de­
mocratico per 11 Comune di 
Napoli sono state ostacolate 
proprio dalla DC, nella quale 
ha prevalso finora la linea 
disfattista dell'on. Gava. 

Per i socialisti. Silvano La­
briola, responsabile della se­
zione nazionale enti locali, ha 
dichiarato che occorre fare 
chiarezza sulle singole respon­
sabilità per Napoli. Egli ha 
detto che in primo luogo si 
deve riconoscere «il grande 
senso di responsabilità dimo­
strato dalle forze di sinistra », 
che hanno cercato di favorire 
la soluzione «che appariva e 
appare la più adatta ». 

Dopo un riconoscimento al 
prof. Galasso, l'esponente so­
cialista ha soggiunto che 1 
fatti di Napoli dimostrano 
«a quale livello di difficoltà 
sia giunta la crisi socialdemo­
cratica», la crisi di un par­
tito che, nonostante gli av­
vertimenti di Saragat, «ri­
nuncia a una qualsiasi auto­
nomia politica». L'on. Gal­
oppi, leader dell'Unione di ri-
fondazione socialdemocratica, 
ha sottolineato il fatto che 
« ancora una volta i più ol­
tranzisti de hanno trovato 
l'appoggio pronto dei social-
tanassiani ». 

NFI P^l 
net rjl L a segreteria socia­
lista ha dato inizio, ieri sera, 
alla discussione sull'attività 
di partito in vista del Con­
gresso. Il PSI dovrà affron­
tare questi temi, che inve­
stono la linea del partito, in 
un prossimo Comitato cen­
trale. 

In questa prospettiva, ov­
viamente, non mancano 1 pri­
mi accenni del dibattito in­
terno. Dopo una recente in­
tervista dell'on. Mancini, l'on. 
Manca, demartinlano. replica 
ora sull'Espresso. «C'è da ri­
manere sconcertati — egli af­
ferma a proposito delle affer­
mazioni manciniane —. A lu­
glio Mancini vota la propo­
sta politica contenuta nella 
relazione De Martino, e a 
settembre la mette sotto ac­
cusa. Mi piacerebbe — dice 
Manca — che Mancini desse 
un nome e un cognome ai 
compagni che, come lui dice, 
"vorrebbero trascinarci a ri­
morchio dei comunisti, cosi 
come ieri ci invitavano ad an­
dare a rimorchio della DC. 
Una attenta riflessione sul 
passato recente e meno re­
cente dovrebbe consigliare 
una maggiore prudenza ». 
Manca ricorda anche che 
«uno ma! concepita autono­
mia ha fatto dilapidare al 
PSI dal 'BZ-'M tino al 12 un 
grande patrimonio elettorale 
e progressivamente impingua­
re di voti il PCI», mentre il 
PSI ha ricominciato a «risa­
lire la china » solo con il 15 
giugno. Secondo l'esponente 
demartinlano. rimettere in di­
scussione l'autonomia del 
PSI, anche solo per dire di 
volerla difendere, «significa 
indebolirla e far fare un pas­
so indietro di molti anni al 
dibattito socialista, favorendo 
obietttvamente chi punta a 
paralizzare la iniziativa del 
PSI nel vecchio schema "fron­
tismo si, frontismo no ». 

Lo stesso Mancini torna 
sull'argomento con un'inter­
vista al Corriere d'informa­
zione. Nell'occasione, l'ex se­
gretario del PSI mette l'ac­
cento sulla necessità di 
« Chiudere » le correnti e di 
porre fine alla « guerriglia 
interna». Detto che 11 PSI. 
riguardo al rapporti con 1 co­
munisti, ha oscillato tra due 
poli r« ti frontismo e la rot­
tura »>, egli aggiunge che an­
che il PCI non sarebbe stato 
chiaro nel confronti del 
PSI: «Quando fu lanciata la 
formula del compromesso 
storico — afferma — ai socia­
listi venne assegnata una 
parte secondaria, da compri­
mari, perché i protagonisti 
dovevano essere de e comu­
nisti » (ciò. come è noto, non 
è esatto: basta riferirsi an­
che solo al testi più noti per 
convincersene). Mancini af­
ferma di « non vedere » l'ipo­
tesi «della presenza socia­
lista in un governo sostenuto 
dal PCI». «La DC — sog­
giunge — deve smaltire la ba­
tosta del 15 giugno, si devo­
no chiarire i gruppi che han­

no portato Zaccagnini alla 
segreteria ». 

I lavori della segreteria so­
cialista proseguiranno stama­
ne. L'on. Mancini ha dichia­
rato, dopo l'incontro dì ieri 
sera, che vi erano stati «al­
cuni chiarimenti riguardanti 
le polemiche relative al di­
battito politico estivo». 

NELLA DC n mlnlstl0 AB-
dreottl ha rinunciato ad as­
sumere cariche nel Parlamen­
to europeo. Scrivendo al se­
natore Vernaschi. capo-grup­
po europeo della DC, ha af­
fermato di voler restare a 
Roma, polche la crisi italia­
na « ha bisogno di tutte le 
forze disponibili per essere 
risolta ». Egli, quindi, si san­
te in corsa per le massime 
cariche de. 

II ministro Bisaglia. «on 
un'Intervista all'Espresso, de­
finisce « soluzione transito­
ria » quella che ha portato 
Zaccagnini alla segreteria de. 
Quanto al governo, egli dice 
che esso « rimane l'unico ri­
ferimento in un quadro po­
litico così denso di incogni­
te». «Né si venga a dire 
— soggiunge — che noi vo­
gliamo le elezioni anticipa­
te (...). In un momento così, 
nessun presidente della Re­
pubblica, secondo 11 suo pa­
rere, scioglierebbe le Camere 
senza l'esplicito consenso del 
PCI». 

Napoli 
confessagli e arretrati inte­
ressi — come è sempre l'an­
ticomunismo — di parte, di 
casta e di cosche. 

Prima ancora del PSDI 
— e più recentemente assie­
me ad esso — il gruppo diri­
gente della Democrazia cri­
stiana napoletana si è espo­
sto alla perplessità, allo scon­
certo, alla critica, alla con­
danna dell'opinione pubblica 
e della stampa nazionale —-
anche quella solitamente più 
amica — per il proprio at­
teggiamento di totale irre­
sponsabilità: si sciolga pure 
il consiglio comunale, venga 
pure il commissario al Comu­
ne, marciscano irrisolti i pro­
blemi della città, accada pure 
il peggio, perchè sia chiaro 
che «dopo di noi è il dilu­
vio ». Questa è stata la posi­
zione del gruppo Gava a Na­
poli. Dopo la tracotanza del 
potere, la tracotanza del po­
tere sconfitto: quanto di più 
assurdo, inammissibile e pe­
ricoloso per la democrazia. 

Questo è stato l'obiettivo 
reale delle «non proposte» 
democristiane e delle dichia­
razioni di pseudoastensione 
su tutte le ipotesi responsa­
bilmente formulate dal sin­
daco Galasso (affidate, peral­
tro, dalla stessa DC al silu­
ramento socialdemocratico). 
Non a caso lo stesso Galasso, 
a conclusione del suo man­
dato, ha dovuto dichiarare 
che « un'ampia convergenza 
di forze per assicurare a Na­
poli un'amministrazione ade­
guata alla gravità dei proble­
mi cittadini... o comunque ta­
le da evitare lo scioglimento 
del consiglio comunale», è 
fallita per responsabilità del­
la DC e del PSDI: per i loro 
atteggiamenti «tuttora ispira­
ti più a interessi di parte 
che agli interessi generali e 
urgenti della città, in un mo­
mento cosi grave e difficile 
della sua vita ». 

Un giornale (sempre di de­
stra) ha voluto gettare un'om­
bra di discredito su Napoli 
nel suo insieme, parlando 
sprezzantemente di < quel­
l'inesaurìbile pozzo delle aor-
prese che è la politica napo­
letana». La verità è ben al­
tra. Napoli in queste setti­
mane difficili e travagliate 
ha dato prova ancora una 
volta di grande equilibrio, di­
gnità e maturità: e con essa 
una parte non marginale delle 
forze politiche. La « esplora­
zione Galasso» non è stata 
tempo perduto: ha messo in 
luce difficoltà, travagli reali 
e responsabilità non tanto e 
non solo locali, ma nazionali, 
che fanno di questa città uno 
dei «nodi» più significativi, 
centrali e qualificanti della 
vita del Paese. 

I contrasti e le spaccature, 
nella DC e nel PSDI. acutis­
simi localmente, vivono e si 
riflettono nella dialettica e 
negli urti generali, aperti in 
questi partiti. Nessuno, a nes­
sun livello, può «tirarsi fuo­
ri». Per quanto ci riguarda. 
nel dire — assieme ài com­
pagni socialisti — che nessun 
rinvio, nessuna manovra di­
latoria da oggi è più consen­
tita: che occorre assicurare 
un'amministrazione demoera 
tica alla città: che la costitu­
zione di una giunta di sini­
stra a questo punto si pro­
spetta come un'esigenza og­
gettiva per salvaguardare 11 
quadro democratico e istitu­
zionale della città, per impe­
dire Io scioglimento del con­
siglio comunale, per menta-
nere aperto il confronto tra 
tutte le forze costituzionali e 
antifasciste, e per avviare 
cosi a soluzione > più bru­
cianti problemi della collet­
tività, sentiamo di compiere 
il nostro dovere democratico, 
negli interessi di Napoli e del 
Paese. 

Ricevuto da Leone 
il presidente 

ugandese Amin 
Il presidente Leone ha ri­

cevuto Ieri al Quirinale il pre­
sidente dell'Uganda gen. Idi 
Amin. Nella conversazione so­
no stati esaminati problemi 
concernenti le relazioni fra 1 
due Paesi. Leone ha accettato 
l'invito espressogli da Aatn 
dì recarsi in Ungano» M Vi­
sita ufficiale. 


